
Quotidiano / Anno LVIH / N. 171 {*"*' wM"i 
«i\t.i>«* tplatini I /() • Mercoledì 22 luglio 1981 / L. 400 

- fi-k: 

^ì • ' r ' ' l'- . t 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Identificati 
i terroristi 
che rapirono 
CiroCirillò? 

I carabinieri « la Digot di Napoli tono convinti di ava
ra Individuato Il cofrimando cha II 27 aprila rapi l'aaaasao-
ra ragionalo dalla OC Ciro Cirillo. Dal gruppo — ai dico 
in un rapporto cha è atato consegnato alla Magistratura 
— avrebbero fatto parte Giovanni Senxanl. Paolo Sabre-
gondi, Antonio Savasta (tre nomi notissimi del terrori. 
smo) aiutati da un palo di killer venuti da Genova e da 
quattro napoletani. La partecipazione diretta dei tra lea
der sarebbe stata decisa dalle BR per dare all'attentato 
(ci furono 2 morti) Importanza nazionale. •, \ ; A PAG. 5 
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Governare per 
la gente o solo 

spartirsi 
il potere? 

Il caso di Roma - Arroganza senza proget
to - Una trovata: maggioranza bilanciata 

Norberto < Bobbio co
mincia un suo editoriale 
sulla Stampa di dome
nica chiedendo « agli uo
mini politici » ' di non 
aversela * a male se si 
soffermerà ' e sulle loro 
qualità negative ». L'ar
gomentazione gli è stata 
suggerita da alcune in
terviste a dirigenti de
mocristiani apparse su 
Repubblica dalle quali si 
deduce con tutta evi
denza che costoro « ama- . 
no parlare... esclusiva- ; 

mente delle loro con
tese ». Osserva ancora 
Bobbio: « L'argomento 
principale non sono le 
cose da fare, ma le per
sone da attrarre a sé o 
da respingere », non vi è 
traccia, in quei 'lunghi 
colloqui col giornalista, 
di quali siano le loro 
e idee per risolvere al
cuni dei nostri proble
mi ». E conclude, come • 
cittadino di questo Stato, 
domandandosi se è trop- • 
pa pretesa rivolgersi a 
questi uomini politici -
per conoscere, se non i 
loro ideali, almeno che . 
cosa' intendono fare per 
governare il paese. 

Domanda quanto mai 
opportuna, anzi neces
saria di fronte ai • tanti 
segni di leggerezza e ir- . 
responsabilità che vedia
mo nel modo come i 
partiti di governo si 
stanno muovendo di fron- , 
te all'emergenza morale, 
politica ed economica 
nella quale viviamo. Po
lemiche strumentali, col
pi bassi, messaggi ma
fiosi si sprecano. Nes
suna seria preoccupa
zione per la tenuta de
mocratica del paese. • 

Proviamo, allora, ad 
imitare il metodo scelto 
da Bobbio. Ci ' chiedia
mo: che giudizio si può 
dare, a un mese dalle 
elezioni amministrative, 
di quanto sta accadendo ' 
a proposito del governo 
della capitale (ma ugual
mente potremmo chie
derci di altre città e di 
intere regioni)? , 
•'. Se c'è un esempio ben 

calzante per sostenere la 
denuncia di Bobbio, que
sto è il caso di Roma. 
Si è cominciato con Pie
tro Longo che chiedeva 
« la testa » del sindaco 
Petroselli (un sindaco a 
cui 129 mila romani 
hanno dato la loro pre
ferenza) quale espres
sione di un indecente 

desiderio di vendetta per .-. 
avere i comunisti anes- -
so nell'opportuno rilievo. 
la presenza del segreta
rio del PSDI nel « giro » 
di Gelli. Si è continuato '•-, 
con minacciose dichiara
zioni di Piccoli secondo 
cui non è ammissibile \ 
che * « nella capitale del
la cristianità » il partito 
della DC non abbia il 
governo della città. Altri 
democristiani sono stati 
ancora più rozzi: abbia
mo ceduto la poltrona di , 
Palazzo Chigi a un laico, 
dobbiamo. avere come 
compenso ' quella del 
Campidoglio-

Dov'è in >. tutto questo 
l'interesse dei cittadini 
romani, dove i problemi 
di Roma e le idee per ; -

. risolverli? Si badi bene: 
non si tratta qui sol-,-: 
tanto della pur sostan- -
ziosa e valida distinzione r 

di principio tra « poli
tica di schieramento » e 
« politica di program
ma ». Il caso romano è ' 
illuminante per ' vedere ' ; 

che cosa intendono que- , 
sti signori-per politica. ^ 
Sembra che non si reh- "_* 
dàno nemmeno contò del -, 
perché la storia politica . '; 
di Roma si è sviluppata , 
in un certo modo. Non .. 
si domandano perchè la 
gente ha votato a si
nistra invece . che a 
destra. Vogliono reagire 
al fatto che i comunisti . 
abbiano nella più grande . 
città italiana il 36 per 
cento dei voti? E* com-> 
prensibile. / Si . misurino; • 
allora con questo fatto -
così denso di significati 
e di contenuti. Rifletta
no sui loro errori, li de-:; 
nuncino, li correggano. 
Dicano alla gente -che 
cosa : intendono fare di 
diverso. Si rendano con- " 
to che ì cittadini romani 
hanno votato per la giun
ta Petroselli non tanto, 
o particolarmente, per ; 
fedeltà a un partito, ma ,_ 
per il cambiamento che 
quella giunta aveva rap
presentato, per una con
vivenza legata a muta
menti visibili, a un indi
rizzo programmatico di 
cui si dava attuazione. 
Quelle schede non sono 
piovute dal cielo. Sono 
venute dopo una prova 
considerata positiva, è in 
memoria di altri anni, 
cioè di altre prove, date 

Guido Vicario 
- (Segue in ultima) 

PCI: respingere 
il ricatto de 
già sconfitto 
dagli elettori 

La riunione della Consulta delle autono
mie - Dichiarazioni d i Cossutta ai giornalisti 

' " • • * , : • - " , ~ - . : " . . : = • • ; • ' ^ , ; . - ^ = - • ; > . * • • 

ROMA — E' passato un mese dalle elezioni amministrative e 
ancora a Roma, a Genova, in Sicilia e negli altri grandi cen
tri in cui si è votato non sono state insediate 'le nuove giunte. 
Le trattative vanno a rilento mentre da parte della DC ma 
anche da altre forze politiche si sprecano, sulla stampa e nei 
convegni, dispute gergali sulle formule (« omogeneizzazione *, ; 
« giunte bilanciate») e le mosse per creare disagi a Spadolini. 
« Noi comunisti diciamo che è il momento di concludere il più 
rapidamente possibile le trattative respingendo i 'tentativi in 
atto di rinviare tutto a dopo ferragosto o, peggio ancora, al
l'autunno », dice Armando Cossutta. della direzione del PCI. 

Nella sala del quinto piano di Botteghe Oscure, dove ieri 
si sono incontrati duecento amministratori locali comunisti 
per la periodica riunione della Consulta nazionale,, aleggiano 
preoccupazione e denuncia per le pièghe che sta prendendo.'. 
su questo tema, il confrontò tra le forze politiche. Parlano i ' 
compagni di Roma che dicono di come la DC stia facendo 
del tutto per mettere tra parentesi il risultato del 21 giugno; 
parlano quelli di Genova per sollecitare soluzioni rapide ed 
efficaci al comune e alla regione; quelli della Sicilia per 
spiegare la nefasta logica, già scattata, del rinvio come pre
testo per sempre nuovi giochi politici. ^ .--• -

E Cossutta, come già Triva nella sua relazione per molta 
parte dedicata agli altrettanto scottanti problemi della rifor
ma delle, autonomie e della finanza locale e regionale, si farà 
portavoce di questa preoccupazione nell'incontro con la stam
pa che si svolge mentre è in corso la riunione. Quali pos
sono essere le basi per concludere rapidamente le trattative? ' 
«Si deve lavorare — risponde Cossutta — sulta base di ac-

(Segue in ultima pagina) Maurizio Boldrini 

Deludenti le conclusioni politiche del vertice di Ottawa 

Dai 7 neanche la condanna 
degli attacchi di Israele 

Sull'economa match nullo fra US A e Europa 
L'America non si è impegnata a cambiare la sua politica monetaria, ma gli europei non hanno 
accettato di frenare le esportazioni verso l'URSS - La «dottrina» Reagan alla base dei documenti 

Una firma, e tornano 
liberi dal sospetto 

i «piduisti» della DC 
Una pròroga per i 12 che non hanno sot
toscritto la edichiarazione liberatoria» 
•r-.•-....!--, n r y .- >.V5/~. ,i?;*0".*•• i 

ROMA .— Dei 35 esponenti 
democristiani « piduisti * 23 
hanno presentato entro i ter
mini, che scadevano ieri se
ra, la cosiddetta « dichiarazio
ne liberatoria »: ovvero un 
documento in cui dichiarano, 
sotto personale responsabilità, 
di non aver avuto nulla a che 
fare coti la loggia segreta del 

. • venerabile * \ fuggiasco- Gel-
li. In più hanno dovuto pre
sentare una denuncia" per fal
so contro il capo massone, de
nuncia che potrebbe natural
mente ritorcersi contro di lo
ro se i rapporti con la P 2 te
stimoniati dalle earte di Gel* 
li trovassero altri elementi di 
prova. • 

E gli altri 12 de che non 
hanno firmato? Senza timore 
del ridicolo a piazza del Ge
sù spiegano che mentre alcu

ni (Carenini, De Carolis) 
quasi certamente si rifiuteran
no di farlo, per altri non si 
può ancora dire. Infatti, con 
straordinaria sensibilità i di-
rigenli democristiani - hanno 
deciso di accordare'una pro
roga di qualche giorno ai lo
ro «e amici a sospettati di le
gami eoa la P. 2, ma residenti 
lontano da Roma: è perche 
mai? Motivazione ufficiale: il 

an. c. 
(Segue in ultima pagina) 

Respinti dal pretore 
i ricorsi di 

Selva e Colombo 
A PAGINA 2 

Ieri sera una «Tribuna sindacale» dei tre segretari 

lama, Camiti e Benvenuto parlano in Tv 
«In prima fila nella lotta al terrorismo> 

Oggi pomeriggio la riunione della segreteria CGIL-CISL-UIL - Interventi an
che di Marianetti e Trentin - Chi vuol mettere il silenziatore al sindacato? 
MILANO — Terrorismo in 
fabbrica: il sindacato ne di-
scute al suo massimo livello 
unitario. Oggi pomeriggio 
una riunione della segreteria 
sindacale CGIL-CISL-UIL sa
rà infatti interamente dedica
ta a questo problema. La con
vocazione è stata sollecitata 
l'altro ieri dalla UIL con una 
lettera inviata alle altre due 
confederazioni. Lo stesso te
ma, quello appunto del ter
rorismo in fabbrica, è stato 
anche al centro di una e Tri
buna - sindacale » con Lama, 
Camiti e Benvenuto (intervi
statori Massimo Riva di e Re
pubblica », Alberto Mocci del 
e Corriere détta Sera » e Gian
ni Letta, direttore del € Tem
po *), trasmessa ieri sera 
dalla prima rete TV. 

Quale il minimo comun de
nominatore degli interventi 
dei tre segretari generali? 

Non c'è contiguità né paren
tela tra lotte sociali e ter
rorismo. tra azione sindacale 
e violenza eversiva. E' co
munque necessario intensifi
care l'impegno del movimen
to dei lavoratori per respin
gere il tentativo delle BR di 
infiltrarsi in fabbrica e di 
strumentalizzare le vertenze 
sindacali. La domanda cru
ciale era- il sindacato ha re
sponsabilità nell'infiltrazione 
del terrorismo in fabbrica? 
Le risposte, nella sostanza, 
sono state univoche: assenti. 
davanti alle telecamere, le 
ripercussioni polemiche del 
dibattito divampato nelle tre 
confederazioni dopo le affer
mazioni del segretario nazio
nale della UIL Enzo Mattina. 
D'altra parte gli argomenti e 
il tenore della lettera in cui 
la UIL chiedeva la convoca» 
itone dell'odierna segreteria 

unitaria erano di per se stes
si una sensibile correzione 
delle affermazioni di Mat
tina. 

« La presenza di infiltrazio
ni terroristiche nel sindacato 
— ha detto Lama — noti è 
una scoperta di Enzo Mat
tina, è un discorso che si sta 
facendo da tempo». Il se
gretario della CGIL ha ricor
dato tra l'altro che la denun
cia e di certe posizioni ever
sive che si mascheravano da 
formazioni non militari», co
me quella dell'Autonomia. 
e risole addirittura al '77 », al 
tempo dell'aggressione al se
gretario della CGIL sul piaz
zale dell'Università di Roma. 
Con la nuova offensiva del 
terrorismo, che tenta di nuo
vo di mettere radici in fab
brica. esistono, secondo il lea
der della CGIL, due tipi di 
rischi: da una parte quello 

che «nel sindacato si deter
minino scoraggiamento e in
timidazione nétta sua funzio
ne di difesa degli interessi 
dei lavoratori »; dall'altra, 
che «si metta in moto una 
spinta a rincorrere posizio
ni estremistiche*. Dobbiamo 
quindi sviluppare, ha detto 
Lama, «un'azione di control
lo e di lotta per salvaguarda
re in tutta la sua efficacia 
e pienezza l'azione del sinda
cato*. ' " 
• e Bisogna prima di tutto eli
minare ogni deformazione e 
caricatura — ha aggiunto 
Benvenuto —: il terrorismo 
non può essere confuso con 
le lotte sindacali e non ne è 
figlio. Oggi però combattere 
U terrorismo detta "seconda 
generazione", quétto die cer-

Edoardo Segantini 
(Segue in ultime pagina) 

:,: i Dal nostro inviato 'idi 
OTTAWA — La dolce prigionia 
canadese dei sette grandi nel 
maggiore castellò di legno esi
stente al'mondo è finità. Rea
gan, Mitterrand, Schmidt, Su
zuki, la ., signora * Thàtcher, 
Spadolini e il rappresentante 
della Comunità europea Thorn, 
sono già partiti per t .paesi 
di origine dopo lo storico «ri
tratto di\ famiglia » nella 
splendida residenza del pri
mo ministro canadese, sui bor
di del fiume Ottawa. A caldo, 
il bilancio di' sedici ore di 
incontri a due o multipli non 
è; ne -soddisfacente né tran-
quHlizzante, se si sta •• alla 
lèttera "dèlia dichiarazione po
litica rdtìl presidente di turno, 
il canadese Trudeau, e-dél co
municato conclusivo. che af
fronta specificamente i temi 
economici, cioè. le questioni 
per le quali i sette si riuni
scono ogni annoa partire dal 
1975. ' • - . . •? ..;'«•: i •- ' :-;r>*<* 
~~ Il dramma del Libano è di
ventato la questione interna
zionale incombente, ma le pa
role e i concetti con i quali 
i « sette » ì o " hanno " affronta- • 
fo nella «dichiarazione politi
ca* appaiono elusivi, devian-
ti e suonano quasi beffardi. 1 
«sette* si dichiarano convin
ti che occorre trovare una so
luzione a quello che eufemisti
camente chiamano «il disac
cordo tra Israele, e gli Stati 
arabi >. deplorano l'aumento 
della tensione e la scalata de
gli atti di violenza, si dicono 
preoccupati per l'ampiezza 
delle distruzioni e per le pe
santi perdite di vite umane 
«da una parte e dall'altra». 
compiangono in particolare la 
tragica sorte del popolo liba
nese. Alla fine però si limi
tano a chiedere alle parti in 
causa di e astenersi da ogni 
atto che possa portare a nuo
vi bagni di sangue e alla 
guerra». Come si vede', l'ap
pèllo evita di esprimere una 
condanna di Israele, è riedi
to imparzialmente atte due 
parti, evitando di distingue
re tra aggressori e aggrediti, 
e parla solo àgli Stati coìn-
colti nel conflUto eliminando 
ogni riferimento alla Organiz
zazione per - la Liberazione 
della Palestina (OLP). Il mi
nistro degli esteri francese 
Cheysson, senza neanche at
tendere r la pubblicazione del 
documento, che ha avuto una 
elaborazione tormentata ed è 
stalo consegnato alla stampa 
con due ore di ritardo, ne ha 
criticato la debolezza e la 
assenza di una chiara ripro
vazione della «eccessiva rea
zione israeliana » agli attacchi 
dellOLP. Anche gli inglesi 
non nascondevano di disap
provare la violenza degli at
tacchi israeliani, e m parti
colare a bombardamento di 
Beirut. 

Chi avesse avuto qualche 
dubbio sulla ispirazione « ame-

Anielìo Coppola 
(Segue in ultima pagina) 

Ancora? 
bombe sul 

IJbàno 
Il governo israeliano ha 
parzialmente accettato le 
proposte v del mediatore 
americano Habib per uria 
cessazione delle ostilità 
con il Libano. Mentre era
no in corso i colloqui tra ' 
Habib e Begin le artiglierie 
israeliane hanno nuova
mente aperto il fuoco con- • 
tro diversi centri del Liba
no meridionale. 

Da parte sua l'QLP ri
spondendo a un messàg
gio - del segretario dell' 
ONU. Waldheim. ha e-
spresso la sua disponibili
tà. . a una tregua'purché 
Israele sospenda.gli, attac
chi in Libano. Convocato 
ieri sera il Consiglio di si
curezza ( delTONU per di
scutere 'la situazione in 
Medio Oriente. 

IN PENULTIMA 
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Il processò è davvero finito: già domani la sentenza 
\ • • ' 

Il Pm chiede l'ergastolo per 
ma scarta l'ipotesi d'un complotto 

Poche paròle sui collegamenti internazionali e le complicità del terrorista tur
co - U magistrato ha insistito sulla disumana follia dell'attentato al pontefice 

. ' • • . - - • - - ' ; - . . - - - . - " - . . " ' • . , . . . • . • ' . • . . • • • - . • . . - • • ' - - . • . . ' • ' - . . . . • • ' - • • • - . - -

NELLA POTO: la caUrkw» 
dal « l a ài tacmlae dal var
ile* 

ROMA — e Fanatico, deliran
te. folle, uomo dell'odio, del
la violenza. della disperazio
ne. ,' assetato del sangue - di 
Caino, che si è scagliato con
tro la più inerme delle vitti
me. il più nobile", sacro sim
bolo della "pace, dell'amore. 
della speranza ». Cosi il pub
blico ministero, il dottor Ni
colò Amato. ha!definita ieri 
nella ?ua requisitoria (certa
mente non scevra di retori
ca) Mehmet Ali Agca, il ter
rorista internazionale che ha 
ferito U Papa. U magistrato 
ha chiesto la condanna all'er
gastolo del giovane turco per 
l'attentato contro Giovanni 
Paolo II e il tentato omicidio 
contro le due turiste ameri
cane Rose Hall e Annie Au-
dri. Per gli altri reati di Agca 
ha chiesto anche altri 12 anni 

di carcere, da trasformare in 
un armo di isolamento, visto 
che per la nostra legge ogni 
ulteriore condanna, è assorbi
ta da quella a vita. 

La gabbia a prova di proiet
tile costruita pe^questò parti-

' colare imputato nell'aula « Oc-
corsio» della Corte di Assise 
di Roma ieri mattina era vuo-

; ta : Ali Agca, non si è presen
tato^ in segnoi" di protesta, di
mostrando — come aveva an
nunciato l'altro giorno — che 
per lui il processo è davvero 
finito. La requisitoria del dot
tor Amato è durata circa un'
ora e mezzo. Ma chiarimenti. 
eventuali novità sui rapporti 
internazionali del terrorista 
turco, sulle eventuali compii-

I
cità di cui Agca sembra aver 
goduto da anni e armi in tut
to il mondo non ce ne sono 

stati..Il rappresentante della 
pubblica accusa ha parlato a 
lungo soprattutto dello sdegno. 
dei sentimenti di dolore, di 
orrore, di ripulsa che un ge
sto così .- vile, così •. crudele, 
cosi insensato Come quello 
contro il Papa ha suscitato in 
tutti. Nessun accenno quindi. 
né : disputa • tecnico-giuridica 
sollevata in questi giorni, e 
cioè se alla luce del Concor
dato il terrorista avrebbe do
vuto essere giudicato dal Va
ticano. ^ • 

Sui collegamenti e sulla pre
cedente carriera di killer pro
fessionista - di Agca. Amato 
non ha spiegato molto. «Vi 
è una centraW eversiva ita
liana o straniera? — si è chie
sto ìo stesso pubblico ministe
ro —. Ci siamo tormentati a 
lungo per trovare una rispo

sta, • per. cercare prove: non 
è emerso niente, purtroppo». 
«Ma forse — ha detto Amato 
— pensare ad. un complòtto 
serve solo, a nascondere fl 
desiderio inconscio . di ~ voler 
vedere sempre a tutti i costi 
qualcosa dietro e oltre i più 
atroci delitti». / " 

La requisitoria del giudice 
Amato è andata poi avanti con 
toni sempre più enfatici, con 
citazioni ben .più ridondanti. 

Da Caio Gracco e Abramo. 
Lincoln ai fratelli Kennedy, a 
Manin Luther King, a Aldo 
Moro, a Gandhi il pubblico 
ministero ha ripercorso là sto
ria di statisti e uomini poli
tici. che sono stati barbara-

Marina Maresca 
(Segue in ultima pagina) 

Moribondi a Maze altri 
due militanti dell'IRA 

LONDRA — Si stanno spegnendo nel carcere di Mate. 
a Belfast, altri due militanti dell'IRA in sciopero della 
fame. Kevin Lynch («iella foto) e Kieran Doherty. men
tre 11 governo di Londra riafferma la sua linea intran
sigente. Doherty, 35 armi, nelle ultime consnltastont era 
auto eletto deputato al parlamento dell'Elre. La sua 
morte rischia di riaprire la crisi all'interno della com
pagine governativa della repubblica irlandese. 

IN PENULTIMA 

Significativo gesto di Pertini 

La città di Bologna 
insignita di 
d'oro al valor dvilé 

BOLOGNA — Per «la prova di democratica fermezza e 
di civile coraggio > e per «.l'esemplare slancio nelle ope
razioni di soccorso * alle vittime della strage del 2 ago
sto la città di Bologna ha ricevuto dal presidente della 
Repubblica Sandro Pertini la medaglia d'oro al valor 
civile. La medaglia, che sarà appuntata sul gonfalone 
della città, è stata concessa con La seguente motivazio
ne: «A seguito del criminale attentato terroristico che 
sconvolse auramente la città, l'intera popolazione. - pur 
emotivamente coinvolta, dava eccezionale prova di de
mocratica fermezza e di civile coraggio. In una gara 
spontanea di solidarietà collaborava attivamente con gli 
organi dello Stato, prodigandosi con esemplare slancio 
nelle operazioni di soccorso. Contribuiva cosi per la tem
pestività e l'efficienza a salvare dalla morte numerose 
vite umane, suscitando il plauso e l'incondizionata am
mirazione della nazione tutta ». Il sindaco di Bologna, 
Renato Zangheri*apoena appresa la notìzia ha inviato 
al presidente della Repubblica Pertini il seguente, mes
saggio: «La prego accogliere il vivo'e commosso senti
mento di gratitudine per l'alto riconoscimento concesso 
alla città dì Bologna martoriata dalla strage e l'impegno 
dell'intera cittadinanza ad intensificare in ogni occasione 
l'opera di solidarietà umana e la difesa dei valori de
mocratici minacciati dal terrorismo». Il gonfalone della 
città di Bologna può fregiarsi ora dì tre medaglie d'oro: 
la prima per la partecipazione alle lotte del Risorgimen
to, J* seconda al valor militare oer la guerra di Libe
razione, e la terza al valor civile. • 


